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I.

E g r e g i  C o l l e g h i ,

i l l u s t r e  archeologo Clermont-Ganneau ha 
pubblicati nel volume II degli Archives de 
la Societé de l’Orimt Latin (i), otto Nou- 
veaux monuments dcs Croisés en Terre Sainte. 

Fra questi uno ve ne ha, che merita in particolar modo 
di essere sottoposto alla vostra attenzione; ed il Clermont- 
Ganneau così lo descrive: « Pièce de marbré, provenant 
de Jérusalem, conservée actuellement dans l’etablissement 
frangais de S.,c Anne (2). L’inscription parait ètre incom-

( 1 )  G e n e s ,  I m p r .  de l ’Inst. R .  des S o u r d s -M u e t s ,  1 8 8 2 - 8 4 ;  p r e m i è r e  p a r t i e ,  
pp. 4 5 7 - 6 4 ;  pi.  H I ,  B.  —  D i  qui la riproduzione silografica ,  c h e  n e  d i a m o  
per gen tile  consentim ento, e che è di dim en sion i alquanto m a g g i o r i .

(2) L o  stabilim ento di S .  A n n a  in G e r u s a l e m m e ,  appartiene ai  m i s s i o n a r i  
francesi de ll ’ A f r i c a .  L a  chiesa fu costrutta nel m e d io  e v o  sop ra l a  c a s a  d o v e  
affe rm ava si  n ata la B. V e r g i n e  : il chiostro con tien e un picco lo  m u s e o  l a p i d a r i o .
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pléte, et ce qui en reste a beaucoup souffert. Un grand 
nombre de caractères ont totalement disparu par suite de 
frottements, la plaque ayant du servir dans un dallage. 
L ’on distingue les traces de six lignes. Dimensions : 
32 x  37 centimétres:

. . . ann]/j ab /«4arnati°ne 
domi]w ; ?/(ost)n ; z7?[esu] ^
[risti . . . .  x]///; indicion^eì) . . .
[ferie qu]z'(n)fe; icnuar\i]
............. to': straller . . .
[hic ia]cet ..............................

» L ’on ne peut guére reconnaitre que la disposition 
de la date. Il semble que c’est l’épitaphe d’un person- 
nage nommé Straller? » (1).

Il dotto francese ha ragione; benché l’ iscrizione, per 
quello che vedremo, si contenga tutta intera nel marmo 
di S. Anna; e benché non si tratti di un nome proprio, 
ma di un cognome, che l’ assoluta Scomparsa di una let­
tera gli tolse il modo di afferrare nella sua integrità. 
P erché Straliene doveva leggersi propriamente ; segui­
tando la 1 e la E finali nell’ ultima riga della lapide, dove 
dopo uno spazio capace per l’ appunto di contenere la 
prima di esse lettere, apparisce chiarissima la curva della 
seconda. Se non che il Clermont-Ganneau, ingannato 
dalla assenza delta trattina orizzontale nel centro, 1’ ha

( 1 )  Arch. de l’Or. Lat., loc. cit. —  O r a  il Polybiblion (partie lettèraire, jul-  
l i e t  1 8 8 5 ,  p .  8 3 )  r e c a  l ’ a n n u n z io  c h e  « M .  C l e r m o n t - G a n n e a u ,  co r r e s p o n d a n t  

d e  l ’ I n s t i t u t , est  c h a r g é  d ’ u n e  m i s s io n  épigrap h iqu e  dans les  iles  de la  m e r  
R o u g e  s i t u é e s  à  l ’ e n tré e  du g o lfe  d ’ A k a b a  » .  L o  stesso a r c h e o l o g o  h a  inoltre  
i m p r e s a  t e s t é  la  p u b b li c a z io n e  di u n  periodico m e n s i l e ,  i n t it o la to :  Recueil de 
Archeologie Orientale ( P a r i s ,  L e r o u x ) .

—  2 0 0  —
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scambiata in una C ; e vedendola precedere le lettere E  T  

ne ha preso a sua volta argomento per unirle tutte tre 
insieme, interpretandole come desinenza di iacet. Ma 
sopra di ciò torneremo fra poco.

Diciamo intanto come Stralkria ed anche Straleira, 
chè così variamente si trova scritto, dovette in origine 
essere il soprannome personale di un cittadino genovese 
non oscuro, discendente forse da un ramo dei Visconti, 
od almanco loro alfine, come tanti e tanti altri lungo 
il secolo XII, i quali levatisi in alto per valore o per 
fortuna, divisero coi pronipoti di Ido il consolato e le 
altre magistrature del patrio Comune.

Ma a voler cercare l’ etimologia del nome, io non so 
bene se debba derivarla dalla voce dialettale strallea, che 
vai quanto dire gombina, oppure da strallo, donde l’ ita­
liano straglio, appellazione collettiva di quei cavi dor­
mienti che trattengono ed assicurano gli alberi verso la 
prora e sul piano longitudinale delle navi. Nondimanco 
la predilezione che mostrarono i nostri nel desumere le 
loro immagini dal linguaggio marinaresco, mi renderebbe 
propenso alla seconda spiegazione- Alla quale mi con­
forta parimente l’esempio di un altro soprannome tolto 
a prestanza dal linguaggio medesimo; cioè quello dei 
Marabotti, che da uno dei figli di Guglielmo d’Alinerio 
passò a formare il cognome di tutta una generazione di 
forti e valorosi (i). Marabotto o marabutto, come spiega 
il Pantera, é la vela minore della borda, e si adopera 
con venti treschi e gagliardi (2).

(1)  V e d .  le Tavole genealogiche a corredo della  m i a  Illustrai, del Reg. A rciv.,

n u m . x x x i v .
(2) J a l ,  Glossane Nautique, p. 9 72 .

— 201 —
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Della nobiltà degli Strallerì ci è mallevadore un passo 
dell’ annalista Bartolomeo Scriba; e del resto basterebbe 
osservare come il nome del loro stipite (Straleria) si 
legga tra quelli de’ principali cittadini, i quali, correndo 
il gennaio del 1157, giurarono le convenzioni stipulate 
dai legati di Genova col re Guglielmo I di Sicilia (1).

Può del resto sembrare curioso che le poche notizie 
di Stralleria si stringano tutte a quest’anno. Nello stesso 
mese di gennaio, egli è pur testimonio ad uno strumento 
di Giovanni Scriba (2); e in altri due rogiti del notaio 
medesimo, sotto il 21 di maggio e il 9 d’ agosto, com­
parisce armatore di una nave prossima a salpare alla volta 
di Alessandria. Anzi dall’ atto del maggio si rileva, che 
proprio lo Stralleria imprendea viaggi a scopo di traffico 
fra Genova e l’ Egitto ; considerandosi nella carta, come 
condizione necessaria allo adempimento di certi patti, 
il rimpatrio di lui sulla detta nave, o su quell’ altra 
nella quale egli stesso si fosse imbarcato od avesse ca­
ricato la maggior parte delle sue mercanzie: sana eunte 
Alexandriani et inde redeunte navi Straleire, vel sana ve­
niente illa navi in qua veniet Straleira vel maior pars 
rerum eius (3).

Certo il soprannome di Stralleria diventò cognome 
ereditario pei figli di lui, e pei loro successori, nella 
stessa guisa che vennero detti Embriaci i discendenti di 
Guglielmo Embriaco, uno dei sette figli di Guido Spi­
nola, Fieschi i discendenti di Ugo Frisco, cosi appellato 
per necessaria distinzione dal suo contemporaneo e con-

( 1 )  Atti Soc. Lig., I. 29 6 .
( 2 )  Chartarum II. 36 8 .
(3) Id ., 382. 410.

—  202 —
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—  2 0 3  —

sanguineo Ugo Secco, ecc. ecc. (i). Anzi sul primo Fie- 
schi permettete che io insista un poco, dacché intorno 
alla derivazione di quel casato udimmo esporre in questa 
aula, or fanno appena due mesi, una diversa teoria (2). 
La denominazione degli ascendenti di Innocenzo IV e 
di Adriano V dal Frisco è conforme alla affermazione 
dell’annalista Giustiniani, fondata sulla autorità di « più 
libri dei privilegi loro » ; e le sue parole risultano il 
migliore commento alle tavole genealogiche da me com­
pilate. Le quali, appunto come scrive il citato annalista, 
dimostrano che Ugone figlio di Ruffino qm. Alberto 
qm. Rubaldo dei conti di Lavagna fu « il primo qual 
pigliò il nome di Fiesco » (3).

Ho detto « i figli di Stralleria », perché proprio una 
carta del 9 agosto 1164 rammenta la loro ragione com­
merciale — societatem filiorum Stralerie (4); — ma di 
nome veramente ne conosco uno solo, che fu Buonvas- 
sallo; né altro so dirne se non questo, che intervenne 
come testimonio ad un rogito del 20 settembre 1158 , 
in cui Solimano di Salerno e Ruggero di Chiavica con­
traevano società di commercio (5). Ebbe però anche 
Buon vassallo più figliuoli, e tra essi è Giovanni, di cui

(1 )  V e d .  le Tavole genealogiche cit., num. 11. i v ,  x x x i i .
(2) Il co m p ia n t o  sig. Enrico  Bianchi, in una Memoria sulle vere origini dei 

conti di Lavagna, della quale il cognato di lui e socio  nostro sig. A u g u s t o  R e t a ,  
con pietoso pensiero  diede lettura alla S e zio n e  di S t o r i a , sostiene c h e  i F i e s c h i  
sono una m e r a  diram azione dei Bianchi. M a  la teoria è sem brata p iù  s p e c i o s a  
che accettabile. C e r t o  se 1’ autore fosse v i s s u t o , avreb b e potuto m o d i f i c a r e  le  
sue c o n c lu s i o n i ,  e rendere colle diligenti r ice rch e  nelle quali si a f f a t i c a v a  u n  

buon s erv iz io  a lla  nostra storia.
(3) G i u s t i n i a n i , Annali di Genova, I. 402.

(4) Chartarum, II. 9 7 6 .

(5) Id. II. 5 5 3 -
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il Federici trovò notizia in uno strumento di Guglielmo 
Calligepalli del 118 1 (1). Un altro notaio, Lanfranco, 
ci serbò nelle proprie imbreviature il testamento di Gio­
vanni medesimo, scritto il 19 marzo del 1184 : donde si 
rileva che egli avea per moglie Giovanna figlia d’Eliano, 
di cui tace il cognome, ma che potrebbe essere forse 
Eliano di Chiavica, ricordato in più rogiti di Giovanni 
Scriba (2) e poi ancora nel giuramento della pace di 
Genova con Pisa del 1188 (3).

Sin qui le nozze di Giovanni Stralleria non erano 
state consolate di prole: difatti il testatore accenna 
solamente una figlia naturale, di nome Aidetta, cui la­
scia quindici lire da valer come dote al matrimonio di 
lei. Ma egli spera nondimanco di diventare anche padre 
legittimo ; e questa speranza gli giova di norma nel det­
tare le principali regole della successione. Né d’altro canto 
doveva trovarsi molto avanti cogli anni; perché se già 
gli era mancato il genitore (dicesi infatti filius olim Bo- 
nivassalli) , gli rimaneano pure tra’ vivi la madre e la 
nutrice; alla quale mi sembra anzi che egli ripensasse 
con affetto, legando venti soldi a lei e il doppio alla 
propria sorella di latte : Ermengarde marne mee solidos xx,

( 1 )  F e d e r i c i , Abecedario delie famiglie stabilite in Genova e c c . ,  M s .  della  Bibl.  
d e l l a  M i s s i o n e  U r b a n a .  —  Id. Collettanee, Mss. dell ’ A r c h i v i o  di S t a t o ,  v o i.  I ,  
a.  1 1 8 1 .

(2 )  S o n o  spe cialm en te  da notare  gli atti nei quali in t erv ie n e  c o m e  testim o n e  
o  c o m e  p a r t e ,  ladd o ve  prende interesse S o lim an o  da S a l e r n o  p o c ’ an z i  c i t a t o ;  e 
u n  a l t r a  c a r t a ,  donde apparisce  che la m o glie  di esso E l i a n o  fu R a c h e l d a  f ig lia  
di A g n e s e  d e  D a c ti lo .  D a  qu est ’ ultim a lo stesso E l i a n o  a c q u is t a v a  l a  m e t à  di una  
c a s a  e  di u n a  t o r r e ,  sita p e r  l ’ appunto nella contrada di C h i a v i c a .  Cbartar.ll, 
5 1 1 .  5 1 6 .  6 5 0 .  6 8 5 .

( 3 )  Atti Soc. Lig., I. 3 7 0 .

—  204 —
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et eius filiole solidos xl. Ricorda poscia il fratello Mar­
chisio ; ed in persona propria, od in quella del suo erede,
lo chiama a raccogliere tutta o parte della fortuna che 
egli sarà per lasciare, qualora le speranze d’aver figliuoli 
non si avverassero, o il nascituro fosse una femmina, 
oppure morisse innanzi di raggiungere l’ età di 25 anni 
senza successori cui assista la legge. E qui la designazione 
fatta un po’ vagamente colle parole Marchesium fratrem 
vel eius heredem si ipse non esset, mi sembra indizio che 
anche questi fosse privo di figli. Infine il testatore lascia 
per tutori alla prole invocata lo stesso tratei suo ed il 
suocero Eliano; ma vuole che in quest’ ufficio sieno an­
che assistiti da due consiglieri, uno de’ quali è Vassallo 
Stralleria, senza però accennare il grado di parentela onde 
egli era stretto a quest’ ultimo (1). Vi è nondimeno da 
crederlo nato da taluno dei figli del primo Stralleria, 
trovando che già figurava come testimonio in una carta 
del 1158 (2). Il Federici poi ricorda un atto dell’ anzi­
detto Calligepalli, in data del 1 18 1 , da cui lo stesso 
Vassallo rilevasi genero di Guglielmo Mallone, ed una 
carta posteriore di dieci anni nella quale si enumera fra 
i consiglieri del Comune di Genova (3). Di che doppia­
mente risalta l’ importanza degli Strallerii, essendo i Mal- 
Ioni tra i cittadini che più di frequente ascesero al consolato, 
ed avendo Guglielmo sostenuto di per sé non meno di 
otto volte l’ ufficio di console dei placiti fra il 1173  e 
il 1199.

Che Giovanni sortisse la figliolanza invocata, non parmi

( 1 )  V e d a s i  il te s ta m e n to  in ap pen d ice .
(2) Chartarum, l i .  5 2 5 .
(3) Abecedario M s.
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di poterlo affermare ; ma non andò molto che egli si parti 
dalla patria, sebbene fra l’ atto delle sue ultime volontà 
e l’ impreso viaggio non sia da vedere alcun nesso. Al 
contrario Giovanni nel 1184 accennava chiaro al propo­
sito di non volersi allontanare da Genova, disponendo 
pel seppellimento del suo cadavere nel cimitero di S. Lo­
renzo. Sia dunque la cura de’ pubblici negozi o dei pri­
vati interessi quella che più tardi ebbe a chiamarlo in 
Siria, certo è però che del n 90 egli era in Tiro; dove 
il giorno 11 di aprile interveniva alla soscrizione del di­
ploma, con cui il marchese Corrado di Monferrato rico­
nosceva ai genovesi, rappresentati dal console Guido 
Spinola, i privilegi ond’ essi godevano da antico nelle 
città di Tiro, di Sidone e di Berito, e ne concedeva 
loro de’ nuovi. Il diploma é dato in Tiro, nell’ ospizio 
dei templari: i testimoni che vi figurano sono dieci, cin­
que stranieri e cinque genovesi : primo fra questi Johannes 
Stralera (1).

Rifacendoci ora alla lapide di Gerusalemme,'e con­
siderando quell’ IO che nella penultima riga precede a 
S T R A L L E R . . ,  ciascun di voi osserverà come debba venire 
spontanea la lezione Johannis Straller ie: donde la conse­
guenza, che la pietra sepolcrale appartenga al testimonio 
del diploma poc’ anzi rammentato. Non dico di no ; 
ma chiedo di quale data sarà l’ epigrafe ? Poiché le note 
relative all’ anno si terminano con tre unità, e queste 
sono le sole cifre visibili, tanto fa che esse si risolvano 
(per esempio) nell’ espressione finale del M C L X X X V111 o in 
quella del M C C I I I .  Succede però l’ indizione; e non vi ha

—  206 —

( 1 )  Liber Jurium Reip. Gen.,, 1. 3 5 9 .
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dubbio che il numero di questa, concordato coll’ anno, 
toglierebbe via ogni imbarazzo. Ma, quale sarà questo 
numero? Le prime lettere che compariscono nella quarta 
riga, dopo uno spazio obliterato, sono N T E , desinenza 
di quinte, che concordata col nominativo precedente 
viene a dire I N D I C l O m s  qui N T E .  Ora la quinta indi­
zione, giusta lo stile dei genovesi, cadde appunto in 
entrambi gli anni sovra enunciati ; nei quali, secondo lo 
stile comune, correa già la sesta. Ma perché lo Stralleria, 
come abbiamo veduto poc’ anzi, era vivo nel 1190, é 
naturale che noi ci dobbiamo risolvere pel 1203.

Vedemmo però come il Clermont-Ganneau supplisca
lo spazio vuoto della lapide in guisa diversa da quella 
da me proposta, cioè colla parola ferie, e la concoYdi 
con quinte. Ma perché nel marmo si rivela in tutto se­
guita la pratica dei genovesi, e verisimilmente l’epigrafe 
stessa fu da un genovese dettata ed incisa, lasciatemi 
osservare che l’ interpretazione dell’ illustre archeologo non 
può avere presso di noi il conforto di alcuno esempio.

L qui, tornando al testo nel suo insieme, rilevo pure 
che la lezione del dotto francese, quale venne da me 
riprodotta in principio, ha mestieri di essere anche in 
più altri luoghi modificata. Così dopo il millesimo che 
va a terminare alla terza riga, e che io ho proposto 
nel 1203 (giacché la X  precedente le unità, e che di­
rebbe XiII non acquista per l’ ispezione del marmo al­
cuna ombra di fondamento), io faccio cominciare la 
quarta linea colle due ultime lettere enunciative dell’ in­
dizione, la quale segno al genitivo, per concordarla ad 
anni; e leggo per conseguenza indicionis. Indi sopprimo 
la parola ferie, che é affatto arbitraria; ed osservo che
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al mese di gennaio, se non vuoisi supporre scritto al- 
1’ ablativo assoluto, dovette susseguire la nota dei giorni, 
per esempio: ienuarii secunde vigesime, ecc. Dipoi alle 
date cronologiche è mestieri che tenga dietro la formola 
di sepulchrum (S. oppure Sepì), col nome ed il cognome 
del tumulato. Nè la ET di cui ho già toccato sopra, ul­
tima a vedersi nella sesta riga, può mai interpretarsi 
come finale di iacet; ma deve essere la particella con­
giuntiva, cui in tutte le nostre lapidi tien dietro la me­
moria degli eredi, ai quali chi fa costrurre il sepolcro 
intende che questo abbia da essere comune.

Leggiamo pertanto:

t  ANNI AB IN CARN ACEN E 

DOMINI NOSTRI IHESV CHRI­

STI MCCIII INDICIO- 
NIS Q VINTE IENVARII
____ SEP. IO. STRALLER-

IE ET HEREDVM SVORVM.

Nè vi sembri questo heredum suorum adoperato luor 
di luogo, perchè lo Stralleria mori lontano dalla patria. 
La presenza di uno de’ suoi discendenti nella Soria viene 
attestata da un atto del 14 luglio 1249, pubblicato dal- 
1’ egregio nostro collega cav. Desimoni, in quello stesso 
volume degli Archives nel quale il Clermont-Ganneau ha 
prodotta l’ epigrafe. È l’ inventario officiale delle rendite 
e dei censi che spettavano nella città e nel porto di Acri 
al comune di Genova; e fra i testi presenti all’ inventario 
segnasi per l’ appunto: Petrus Stralerie (1).

—  208 —

( 1 )  Arch. de l’Or. Lai., v o i.  II, par. II, p. 2 1 3  segg.
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il.

Qui propriamente avrei finito; ma perché la famiglia 
degli Stralleria ha pur diritto a prender posto nella no­
stra storia, fermiamoci a raccoglierne ancora qualche no­
tizia, per cui se ne rilevino meglio le condizioni e il 
carattere.

Vassallo poc’ anzi citato ebbe verisilmente più figli; 
ed é fra essi quel Giovanni, che fu detto il maggiore 
per distinguerlo da un nipote omonimo, si come inten­
diamo da un atto di Guglielmo Cassinense del 7 mag­
gio 1207, al quale sono testimoni Johannes Straleria maior 
ed Johannes Straleria eius nepos (1). Il maggiore aveva 
in moglie Alda di Castello; della quale troviamo in una 
carta del notaio testé citato, che il 25 d’agosto del 1201, 
insieme ad Amigone di Castello, propinquo di lei, ven­
deva ad Enrico Nepitella una terra ed un canneto, pel 
prezzo di sessanta lire di Genova, dichiarando l’ acquisi­
tore essere queste porzione della dote di Giulietta sua 
moglie, figlia dello Stralleria e di essa Alda; alla quale 
perciò il Nepitella, con successivo istrumento ne rilascia 
quitanza (2).

Il canneto si accenna prossimo al fiume di Recco, la 
terra ivi stesso in loco qui dicitur Feletus, cioè Fclceto: 
nome derivato dalla natura delle piante, e non raro nella

( 1 )  A r c h i v i o  di S tato .  —  Pandette Richeriane, F o g l i a z z o  I ,  vo i.  I ,  p a g .  2 1 5 .
(2) Pandette Richeriane, F o g l ia z z o  I ,  v o i .  I ,  p a g .  1 9 8 - 9 9 . —  A m i g o n e  di C a ­

s t e l l o ,  c o m e  risulta in più luoghi dello stesso F o g l i a z z o ,  era c o g n a t o  di V a s s a l l o  
S t r a l l e r i a ,  a v e n d o  sposata la sorella della m o g li e  di co stui,  cioè  A l d a  f ig li a  di 
G u g l i e l m o  M a llo n e .  F u  poi console dei placiti negli anni 1 2 0 3 ,  1 2 0 5  e 1 2 0 8 .

A t t i  S o c . L ig .  S t .  P a t r i * .  Serie 2.*, Voi. XVII. i-|
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nostra geografìa medievale. Dove, per tacer d’ altri, oc­
corrono due Campi felectosi; de’ quali uno é posto nella 
valle di Bargagli ( i)  e l’altro risponde all’ odierno Fre- 
goso in Polcevera, certamente meno circoscritto, innanzi 
che un modesto santuario di Nostra Donna, ivi sorto 
nel secolo XIV, conferisse alla parte più settentrionale 
della collina l’ appellazione del Garbo (2).

Nel 1202 troviamo poi eletto lo stesso Giovanni Stral­
leria al consolato dei placiti; ed appunto pel cenno fat­
tone con questa occasione dall’ annalista Ogerio Pane 
veniamo accertati della sua paternità: Anno dominice na­
tivitatis M CC1I,... (fuerunt) pro placitis consules in quatuor 
compagnis versus civitatem, Johannes scilicet quondam Vas­
salii Strallerie, etc. (3). Inoltre, per uno strumento di 
Lanfranco, del 25 maggio 1210, abbiam la prova della 
morte già seguita dello stesso Giovanni; leggendo che 
Alda uxor qm. JVilielmi Mallonis confitetur se habuisse 
ab Alda uxore qm. Johannis Strallerie libras X X X V I Janue, 
que sunt de patrimonio nurus sue Sibiline uxoris filli sm 
Rubaldi (4).

Stando all’ esame un po’ superficiale di altri rogiti, e 
correndo dietro alle omonimie, parrebbe ovvio il conclu­
dere che la vedova dello Stralleria era figlia di Guglielmo 
del qm. Villano da Castello, uno dei testimoni pubblici nel

( 1 )  Registro della Curia Arcivescovile di Genova, p a g .  1 6 5 ,  2 9 6 .
(2)  L a  p r i m a  m e m o r i a  del santuario si incontra n e ll ’ atto di r i p a r t o  d e l la  tassa  

e c c l e s i a s t i c a  del  1 3 8 7 ,  da m e  prodotto  in Atti Soc.Lig., voi.  II, p a r .  I, p a g .  3 9 2 .  
S e  n e  t a c e  i n v e c e  in un d o c u m e n to  del 1 3 1 1 ,  nel quale c o m p a r i s c o n o  e g u a l m e n t e  
t u t t e  le  c h i e s e  a l l o r a  esistenti n e lla  diocesi di G e n o v a .  V e d .  Giorn. Lig., a. 1 8 7 9 ,  
p a g .  3 s e g g .

(3) P e r t z , Mon. Germ. Hist., X V I I I .  1 1 9 .

(4 )  Pand. Rick, F o g l .  I ,  v o i .  I ,  p. 6 0 5.
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1 20i (i); ma ecco il medesimo notaio Lanfranco il quale, 
scrive sotto il 27 di settembre del 1214: Confessus fuit 
Wilielmus de (tastello se recepisse in accomendacione ab Alda 

filia sua, uxore Johannis Stralerie, de rebus eius v iri libras 
denariorum Janue XX XII (2). Qui dunque il marito é 
vivo, e due volte lo si accenna come tale; laonde, per 
uscir d’ imbarazzo, bisogna ammettere o che il nipote 
dell’ ex-console scegliesse anche lui la compagna della 
sua vita nella casa dove l’ avea cercata lo zio, oppure 
che dopo la morte di questi ne sposasse la vedova.

Però vi é un altro nodo, che non si può sgroppare 
con sicurezza. Perché se chiedeste di chi era figlio Gio­
vanni il minore, risponderei che egli dovette sortire i 
natali da un fratello di Giovanni il maggiore, del quale 
gli atti da me letti non recitano mai il nome; ma non 
potrei darvi sicurtà della mia induzione alla stregua dei 
documenti. Certo egli fu uomo di grande importanza, 
come quegli cui nel 1234 venne consegnato lo stendardo 
maestro di S. Giorgio (3), e con esso dato il comando 
supremo delLesercito spedito contro gli insorti delle valli 
di Oneglia, d’Arrocia e del Giura, da lui prontamente 
ridotti in soggezione. Nel 1230 egli era stato dei con­
siglieri del Comune, e lo fu di bel nuovo nel 1242 e 1247; 
oltrecchè é pur citato come testimonio in atti del 1256 (4).

( 1 )  Atti Soc. Lig.,  I. 3 6 9 .  4 0 8 .
(2) A r c h i v i o  N o t a r i l e  di Stato.  —  N o t . L a n f r a n c o , a. 1 2 1 4  s e g g . ,  c a r .  6 7  verso.
(3) Dato primitus vexillo mastro sancti Georgii viro nobili Jobaimi Stralerie. 

B a r t h . S c r i b a , Annal, apud. Pertz, X V I I I .  1 8 2 .  E  si c o r r e g g a  l ’ A r n d t ,  il  q u a l e  
n e ll ’ indice,  a questo  luogo, h a  scam biato l ’ a g g e t t i v o  di m a stro  col t i t o l o  di un  
ufficio, cr e a n d o  Johannes Straleria mastrus S. Georgii (p . 846).

(4) F e d e r ic i ,  Abecedario M s.;  Id. Colkttanee, voi. I, agli anni rispettivi ; Lib. 

Jurium, I. 1004.
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Fece poi scrivere il proprio testamento nei rogiti di Gu­
glielmo di S. Giorgio, il 19 luglio 1268, disponendo che 
al suo frale si dovesse dar sepoltura nel cimitero di 
S. Maria di Castello. La moglie Alda era già morta ; e 
similmente erano trapassati i loro figli Pietro ed Enrico, 
rimanendo soltanto due maschi di quest’ ultimo, Boni­
facio e Nicoloso, istituiti eredi in parti eguali dal testa­
tore. Pietro, di cui egli rammenta la vedova Caracosa, 
é quel medesimo che noi trovammo in Accone nel 1249, 
che dieci anni più tardi sedette in patria fra gli anziani 
ed ancora nel 1263 si noverò tra i consiglieri (1). Vivea 
invece la figlia di Giovanni, Adelasina, monaca (reddita) 
fra le cisterciensi di S. Andrea della Porta. Gli esecutori 
testamentari si leggono designati nelle persóne di Amico
o Amighetto Stralleria del qm. Guglielmo e di Giovan­
nino Stralleria, forse figlio di Amico medesimo, e con­
sigliere anche lui del Comune nel citato anno 1263 (2).

Il quale Amico va celebrato anch’esso nei patri annali, 
pel comando eh’ egli ebbe nel 1226 della squadra 
allestita contro i savonesi e gli albenganesi, succedendo 
a Belmostino Visconte: ambo viri providi et discreti 
(così li encomia Bartolomeo Scriba) et qui bene Comunis 
Janue negotio procurarunt (3). Di lui notò poi il Fede­
rici che nel 1264 veniva dichiarato erede di Marino Ma- 
locello (4): donde il sospetto che egli avesse in moglie

( 1 )  Lib. Jur.,  I .  1 3 0 0 ;  Atti, X V I I ,  2 3 3 .  —  U n o  s t r u m e n t o  r i c e v u t o  d a llo  
s t e s s o  G u g l i e l m o  di S .  G i o r g i o  il 1 3  agosto  1 2 6 7 ,  r ico r d a  g i à  P i e t r o  S t r a l l e r i a  
c o m e  m o r t o .  Pandette Rich., F o g l i a z z o  II, pag. 1 9 1 .

(2 )  A r c h .  cit. —  N o t . G u g l . d i S .  G io r g io , a. 1 2 6 8 ,  car.  2 8 .  Atti, X V I I .  2 3 3 .
(3 )  P e r t z , X V I I I .  1 6 1 .
(4 )  Abecedario, M s .
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una donna di questo casato, e di loro nascesse anche 
quel Marino Stralleria, il quale nel 1261 essendo consi­
gliere del Comune, intervenne alla ratifica del celebre 
patto di Ninfeo seguita in Genova il 10 di luglio (1).

Le notizie fin qui recate, ci hanno mostrato gli Stral­
leria congiunti ripetutamente di parentela coi Malloni, i 
Castello, i Nepitella: soprannome anche questo, in ori­
gine, tolto a prestanza da una varietà delle melisse che 
credeasi efficace rimedio contro le morsicature dello scor­
pione (lat. nepa). Aggiungerò che Guglielmo poc anzi 
citato, e verisimilmente fratello di Giovanni il maggiore, 
ebbe in moglie Adelasia Fornari già vedova di Enrico 
Nocenzio; e che un rogito di Giovanni Enrico della Porta, 
del 7 novembre 1230, mostra che a questa data ambo 
i coniugi erano usciti di vita (2).

Come i Castello, così gli Stralleria si vedono radi­
cati nella parte alta e forte della città : dove aveano abi­
tazioni e poderi, e dove anche davano il nome ad una 
strada o piazza, ché così trovasi variamente appellata. 
Forse era qui la casa degli eredi di Pietro Stralleria, nella 
quale Giovanni il minore dettava le ultime sue volontà (3). 
Ma di altre sappiamo con certezza, mercè di tre rogiti 
notarili. Col primo di essi, che leggesi fra quelli di Pa­
rodino da Sestri e porta la data del 27 dicembre 1235 
(stile comune: 1234), Juleta uxor qm. Vassalli Stralerie 
(dunque la figlia di Guglielmo Mallone) costituisce pro­
curatore il notaio Gandolfo da Sestri, affinchè riceva da 
Buonsignore fratello di lei e dalla moglie di quest’ ultimo,

( 1 )  Jur., 1 .  1 3 5 9 -
(2) Pand. Ricb. , F o g l .  I ,  voi.  I, p. 3 4 5 -
(3) A r c h .  N o t .  di S tato .  —  N o t . G u g l . d i S .  G io r g io , loc. cit.
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Adelasia, la cessione dei diritti loro competenti sovra la 
casa del predetto qm. Vassallo, sita in Castello, ed alla 
quale coherent antea via sive platea Straleriorum, a dua­
bus partibus via sive carrubeus, a quarta hortus Stralerio­
rum (i). Col secondo, che è del 22 maggio 1274 e fu 
ricevuto da Leonardo Negrino, Nicoloso Stralleria del 
qm. Enrico vende a Gabriele Nepitella ed a Filippo Della 
Volta, pel prezzo di dugento lire, una casa posta in 
Genova, in contrata Straleriorum, avente a confini da 
tergo gli eredi di Simone di Oneto, di fronte e da un 
lato la via, dall’ altro lato la casa di Amighetto Stral­
leria (2). Finalmente, con un terzo istrumento datato 
del 25 aprile 1276, e del quale é ignoto il notaio, 
Amighetto e Giovannino Stralleria si oppongono alla 
vendita fatta, pel prezzo di lire 332, dall’ anzidetto Ni­
coloso ad Ansaldo Balbo di Castello, di una casa posita in 
contrata Ulmi Straleriorum, cui coheret ante via sive plathea, 
ab una parte v ia , retro domus que fuit Gandulfi de Sige- 
stro notarii, et ab alio latere domus dicti Amiceti Stralerii (3).

Ora, perché gli enti non si moltiplichino senza ne­
cessità, a me non par dubbio che quest’ ultima casa sia 
da identificare con quella che Giulietta Mallone liberava 
dalle ragioni di suo fratello ; e sia pure la stessa che Gio­
vanni il minore, nel testamento poc’ anzi allegato, di­
chiarava di aver locata ai fratelli Obertino e Guglielmo 
De Mari, ponendo per condizione agli eredi di non ven-

( 1 )  Pand. R id i., F o g l .  I ,  v o i .  I I ,  p. 2 1 5 .  —  L a  cessione s e g u i  difatti c o n  a lt r o  
s t r u m e n t o  di p a ri  d a t a  ; ed è ap p u n to  in questo ch e  B u o n s i g n o r e  si d i c h i a r a  
f ig l i o  d i  G u g l i e l m o  M a l l o n e .  Ibid.

( 2 )  I d . , F o g l .  I ,  v o i .  I l i ,  p. 2 4 7 0 .
( 3 )  A r c h .  cit. —  Notari diversi, a. 1 2 7 1 - 9 1 ,  car. 1 0  recto.
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derla senza il consentimento dei fidecommissari del te­
statore ; i quali erano nè più nè meno che gli attuali 
opponenti.

Voi chiederete come la casa di Giovanni il minore sa­
rebbe passata da un ramo ad un altro della famiglia? Ed
io vi prego di notare che Giovanni il maggiore, figlio 
della Mallone, non ebbe discendenza mascolina, e che 
forse raccolse nel nipote ex fratre non pure il suo af­
fetto ma le proprie sostanze.

L’ atto del 1276 ci mette altresì nella condizione di 
ben conoscere qual fosse la via degli Stralleria : la stessa 
cioè che scendeva dalle vicinanze di S. Damiano (ora 
SS. Cosma e Damiano) alla Ripa, in prossimità del Man- 
draccio, che è quanto dire l’ antichissima Darsena. La qual 
via per la prima volta in quest’ atto, se mal non mi ap­
pongo , è designata insieme al vecchio appellativo con 
quello deir Olmo, certamente per essere ivi in cresciuto 
uno di quegli olmi campestri, al rezzo de’ quali sedea 
volentieri a conversare la gente del popolo. Così il Boc­
caccio racconta del prete da Varlungo « il quale, comec­
ché legger non sapesse troppo, pur con molte buone e 
sante parolozze la domenica appiè dell’ olmo ricreava i 
suoi popolani » (1). E così ancora un decreto del 10 
gennaio 1510 riferisce, che la Signoria di Genova avea 
fatto piantare sulla piazza del pubblico Palazzo ulmos 
duos speciosas in magnum ornamentum ipsius platee (2). 
Beati loro, che di poco si chiamavano contenti!

Ma anche scomparso l’ olmo, ne sopravvisse il ricordo; 
e il suo nome durò costante all’ umile via, finché questa

(1 )  G i o r n .  V i l i ,  nov. 2.»
(2)  A r c h .  di S tato .  —  C od . Diversorum Cancellarne, a. 1 5 0 9 - 1 0 ,  X .  1 1 1 3 .
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cedette il posto allo spianamento della piarci Cavour. 

Quanto all’appellazione degli Stralleria, la avea forse già 
smarrita nel secolo XIV, o poco appresso, coll’estinguersi 
del casato donde le era venuta ; del che panni ci avverta 
un rogito di Giuliano Cannella, del 12 dicembre 1418, 
actum Janue mxta Ulmum in contrata Castri, figurando 
qui la contrada nel senso più lato di regione che bene 
spesso le attribuiamo anche noi (1).

Fin qui abbiamo veduti gli Stralleria in relazione coi 
Castello per causa specialmente di parentela; della qual 
relazione é pur da riconoscere un altro indizio in un rogito 
di Federico da Sestri, del 28 agosto 1226, laddove Amico 
Stralleria, curatore di Guglielmino del qm. Pietro di 
Castello, interviene colla propria autorità a legittimare 
la vendita da questi fatta ad Oberto D’ Oria di alcuni 
fondi rustici esistenti sul colle di S. Cipriano in Polce- 
vera (2). Erano però stretti anche insieme da interessi 
economici, che certo i vincoli del sangue avranno reso 
più frequenti. Così, per esempio, nei testamenti che ab­
biamo analizzati, Giovanni figlio di Buonvassallo e Gio­
vanni il maggiore si protestano rispettivamente debitori 
di denaro ad Amigone e a Bottaccio di Castello. Ma i 
Castello risalgono cogli Embriaci ad un medesimo sti­
pite (3); e Carlo Hopf ha provato come dai primi di­
scendessero gli Zaccaria, i quali, ben notò il Desimoni, 
« empierono di loro fama l’Oriente e l’Occidente » (4).

(1) A r c h .  Not. di Stato. — N o t. G iuliano C a n n e lla , a. 1418-21, car. 64 
recto.

(2) Pand. Ricb., Fogliazzo I, voi. II, p. 13.
(3) Tavole genealogiche citate, num. XXIX.
(4) Giornale Ligustico, a. 1876, p. 222.
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O r eccoli a n e l i ’ ess i ,  Embriaci e Zaccaria, in r a p p o r to  
cogli S tra lle r ia ,  N on do m olta importanza al f a t to ,  ch e  
fra i presenti a l  testamento di G iovan ni di B u o n v a s s a l lo  
si trovi r e g is t r a to  Nicola Em briaco figlio di U g o n e  l i  
signore di G ib e l le t to  nella Soria ( i ) .  Mi fermo in v e c e  
ad uno s t r u m e n t o  di Bartolom eo F o rn ar i ,  con c u i ,  add i 
23 a g o s to  del 1 2 4 8 ,  Ansaldo Stralleria confessa a S i m o n a  
sua m o g l ie  di avere ricevuto un aum ento sulla d o te  che 
le aveano  c o s t itu ita  Nicola e Bonifazio  E m briac i ,  z io  e 
nipote; e n o t o  che all ’ atto fu testim onio  G io van n i Z a c ­
caria ( 2 ) .  F o r s e  Bonifacio era fratello di S im o n a ;  e se è 
così, ecco g l i  Stralleria imparentati colla discendenza di 
G u g lie lm o  Testa di maglio. S im ilm ente mi sembra in d iz io  
di parentela il legato che a favore di Jacopa S t r a l le r ia ,  
sorella di G io v a n n i  il m inore, si trova  iscritto ne l testa ­
mento di G iu l ie t t a  m oglie  di quel Fulcone Zaccaria, d on de 
nacque M a n u e le  stipite, nel 1 2 7 5 ,  dei dinasti di F o ce a  ( 3 ) .  
Infine le g g o  nei rogiti di G u g lie lm o  da S. G io r g io ,  che
il dì 2 3  fe b b ra io  12 6 6  Raffaele Stralleria riceve d en aro  
in accom en da  dall ’ anzidetto Bottaccio  di C aste llo  e da 
Benedetto Z a c c a r ia ,  che é quanto dire il fam oso a m m i­
raglio di F r a n c ia ,  il più potente e doviz ioso  p e rso n a g g io  
della sua  casa  ( 4 ) .

G li Z acca r ia  ci appariscono a vo lte prodi capitani di m are  
e a v o lte  fe ro c i  corsari , secondo che trovansi r icordati 
nelle c ro n ach e  di popoli amici 0  nemici di G en o v a  ; m a

(1) F e d e r ic i , Collcttante M s s . , voi 1, a. 1 18 1  ; H evd, Colonie commer­
ciali e c c . , I. 2 5 1 ,  2 7 1 .

(2) Pand. Ricb. , F o g l .  I, voi. II, pag. 547.
(3) T e s t a m e n t o  in not. Giovanni Vegio, 28 maggio 1 2 4 8 ;  Pand. Ricb., F o g l .  I, 

voi. Ili,  p. 2 1 8 3  ; H o p f ,  Cronicqm greco-romanes, tav. I X ,  p. 502.
(4) Ho p f , loc. c it .
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superfluum sit Marchesii vel heredis eius, si ipse tunc non esset. 
Amicono de Castello promitto et volo ut habeat libras x x v i i  usure 
quas ipse dedit consulibus de meis rebus, et matri mee hec que 
ipsa dedit similiter pro usura de meis rebus. Item si uxor mea 
gravida est, filius vel filia qui vel que ex ea nascetur sit in tutella 
fratris mei Marchesii et Eliani soceri mei; et possint tutores man­
dare res quas dimitto laboratum per mare et terram sine periculo 
reccuperi. Uxori mee Johanne, ultra suas rationes, de meo lib. xxx. 
Et si filius vel filia de qua gravida est uxor mea, si foret gravida, 
obierit sine herede legitimo infra xxv annos, substituo ei Marche- 
sium fratrem, vel eius heredem si ipse non esset. Do conciliatores 
tutoribus predictis Vassallum Straleriam et Johannem Gritam (?). 
Hec est mea ultima voluntas, etc. Actum Janue, in domo predicti 
Straleire. Millesimo clxxxim , indicione i, xm die exeuntis marcii. 
Testes: Nicola Embriacus, Ansaldus Buferius, Wilelmus Fornarius, 
Ugo Fornarius, Amiconus de Castello, Johannes Busca, Gandulfus 

Anainus.

A r c h i v i o  N o t a r i l e  di S t a t o .  —  N o t .  L a n f r a n c o ,  a. r 1 8 0 - 8 6 ,  c a rt .  1 4 5  verso.
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